
 
I MIEI 7 IMPEGNI IN DIFESA DELL’AMBIENTE 

 

Come membro di una Istituzione pubblica, consapevole degli 
effetti del cambiamento climatico sugli ecosistemi del Pianeta e 
sulla vita dell’uomo, in occasione del vertice di Copenhagen mi 
impegno a dare il mio contributo per supportare quelle forme 
di legislazione volte a preservare la crescita e il benessere 
umano, riducendo i consumi inquinanti e valorizzando la 
produzione e il ricorso a fonti di energia alternative. Mi 
impegno ad attuare comportamenti individuali attenti alla 
salvaguardia dell’ambiente e che contrastino i cambiamenti 
climatici. 

 

 

Mi impegno: 
 

1) a calcolare il mio impatto ambientale, specialmente per ciò che riguarda gli spostamenti 
aerei, e ad acquistare, a spese mie, offset ambientali per bilanciare l'impatto negativo 
che i miei comportamenti quotidiani producono; 

2) a  ridurre  i  consumi domestici  ad  elevato  impatto  energetico  (come  il  riscaldamento  e 
l’aria  condizionata)  e  a  fare  pressione  perché  il  Parlamento  e  tutte  le  Istituzioni  si 
adeguino al più presto a questa regola;  

3) a ridurre il consumo di carta e a fare pressione perché il Parlamento e tutte le Istituzioni 
pubbliche si adeguino al più presto a questa regola; 

4) a spostarmi – laddove possibile – a piedi o in bicicletta. In alternativa, a scegliere i mezzi 
pubblici o, tra i privati, quelli meno inquinanti;  

5) a  promuovere  un’alimentazione  sana,  preferendo  i  prodotti  locali,  di  stagione,  con 
ridotti imballaggi o imballaggi biodegradabili;  

6) a spegnere completamente i dispositivi elettronici ‐ inclusi quelli in dotazione agli uffici ‐, 
consapevole che anche la funzione stand‐by consuma energia;  

7) a piantare un albero  in un  luogo di mia proprietà, nel mio comune di  residenza   e/o a 
sostenere la piantumazione presso le Istituzioni che rappresento. 


